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Fin dalla prima Nostra Enciclica al- 
l’ Episcopato dell’ Orbe, facendo eco a 
quanto i Nostri gloriosi Predecessori eb- 
bero stabilito intorno all’ azione cattolica 
del Laicato, dichiarammo lodevolissima 

questa impresa, ed ancor necessaria nelle 
presenti condizioni della Chiesa e della 
civile società. E Noi non possiamo non 
encomiare altamente lo zelo di tanti illu- 

stri.personaggi, che da lungo tempo si 

diedero a questo nobile compito, e l’ar- 
dore di tanta eletta gioventù, che alacre 
è corsa a prestare in ciò l’opera sua. 
Il XIX Congresso Cattolico, tenuto testè 
a Bologna, e da Noi promosso e incorag- 
giato, ha sufficientemente mostrato a tutti 
la vigoria delle forze cattoliche, e quello 
che possa ottenersi- di utile e salutare in 
mezzo alle popolazioni credenti, ove que- 
sta azione sia ben retta e disciplinata, e 

regni unione di pensieri, di affetti e di 
opere in quanti vi concorrono. 

Ci reca però non lieve rammarico che 
qualche disparere, sorto in mezzo ad essi, 

abbia suscitato delle polemiche pur troppo 
vive, le quali, se non represse opportu- 
namente, potrebbero scindere le medesime 

forze e renderle meno efficaci. Noi, che 
raccomandammo sopra tutto l’unione e 
la concordia degli animi prima del Con- 
gresso, perchè si potesse stabilire di co- 

mune accordo quanto si attiene alle nor- 
me pratiche dell’azione cattolica, non 
possiamo ora tacere. E poichè le diver- 

genze di vedute nel campo pratico met- 
tono capo assai facilmente in quello teo- 
retico, ed anzi in! questo necessariamente 
devono tenere il loro fulcro, è d’ uopo 

rassodare i principii, onde tutta dev’ es- 
sere informata l’azione cattolica. 

Leone XIII di s. m., Nostro insigne 
Predecessore, tracciò luminosamente le 

i nome dell’azione popolare cristiana nelle 
\ preclare Encicliche Quod Apostolici muneris 

\del 28. Dicembre 1878, Rerum novarum 
[del 15 Maggio 1891, e Graves de communi 
idel 18 Gennaio 1901; e ancora in parti- 
\colare Istruzione emanata per mezzo della 
della. Sacra Congregazione degli Affari 
Ecclesiastici Straordinari, il 27 Gennaio 

1902. i 
E Noi che non meno del Nostro An- 

tecessore vediamo il grande bisogno che 
sia rettamente moderata e condotta l’a- 
zione popolare cristiana, vogliamo che 

quelle prudentissime norme siano esat- 
tamente e pienamente osservate; e cha 
nessuno quindi ardisca allontanarsene 
menomamente. — E però, a tenerle più 
facilmente vive e presenti, abbiamo di- 
visato di raccoglierle come in compendio 

‘nei seguenti articoli, quale Ordinamento 
fondamentale dell’ azione popolare cri- 
stiana, riportandele da quegli stessi Atti. 
Queste dovranno essere per tutti i catto- 
lici la regola costante di loro condotta. 

Ordinamento fondamentale 

‘| dell'Azione Popolare Cristiana. 
1 

La Società, umana, quale Dio l'ha 

no
na
 | 

Ronne iuvant a 

      

CES VE ZIO RE CE DANA ii GA III dra I ADITO BASCO ate Iris eriru RE LINE È ; 

in eruee sienatos fnra quod alma tegant? 

Rerum novarum). 

E° diritto ineccepibile di natura la pro- 
prietà privata, frutto di ‘lavoro o d’in- 
dustria, ovvero di altrui cessione o do- 

disporne come a lui pare (Encyci. Rerum 
novarum). o 

VI. 

Per comporre il dissidio fra i ricch 
ed i proletari fa mestieri distinguere la 
giustizia dalla carità. Non si ha diritto 
a rivendicazione, se non quando si gia 
lesa la giustizia (Encycl. Rerum NOVArTUmM. 

VII. 
Obblighi di giustizia, quanto al prole- 

tario ed all’operaio, sono questi: prestare 
interamente e fedelmente l’opera che 
liberamente e secondo equità fu pattuita; 
non recar danno alla roba, nè offesa alla 
persona dei padroni; nella difesa stessa 
dei propri diritti astenersi da atti violenti, 
nè mai trasformarla in ammutiramenti 
(Bacycl. Rerum novarum). 

VIII. 
Obbligli di giustizia, quanto ai capita- 

listi ed ai padroni, sono questi: rendere 
la giusta mercede agli operai: non dan- 
neggiare i loro giusti risparmi, nè con 
violenze, nè con frodi, nè con usure ma- 
nifeste o palliate; dar loro libertà per 
compiere i doveri religiosi; non esporli 
a seduzioni corrompitrici ed a pericoli 
di scandali; non alienarli dallo spirito 
di famiglia e dall’amor del risparmio; 
non imporre lero lavori sproporzionati 
alle forze, o mal confacenti coll’età o 
col sesso (Encycl. Rerum novarum). 

IX. 
Obbligo di carità de’ ricchi e de’ pos- 

sidenti, è quello di sovvenire ai poveri 
e agl’ indigenti, secondo il precetto Evan- 
gelico. Il qual precetto obbliga sì grave- 
mente, che nel dì del giudizio dell’adem- 
pimento di questo in modo speciale si 
chiederà conto, secondo disse Cristo me- 
desimo (Matth. xxv) (Encycl. Rerum no- 
varum). lesa) 

X. 
I poveri poi non devono arrossire della 

loro indigenza, nè sdegnare la carità dei 
ricchi, sopra tutte avendo in vista Gesù 
Redentore, che potendo nascere fra le 
ricchezze, si fece povero per nobilitare 
la indigenza ed arricchirla di meriti in- 
comparabili pel Cielo (Encycl. Rerum 
novarum). n 

XI. 
slo scioglimento della quistione ope- 

rala possono centrituir molto i capitalisti 
e gli operai medesimi con istituzioni, 
ordinate a porgere oppottuni soccorgi ai 
bisognosi, e ad avvicinare e unire le due 
Classi fra loro. Tali sono le società di 
mutuo soccorso; le molteplici assicura- 
zioni private; i patronati per i fanciulli, 
e sopratutto le corporazioni di arti e me- 
stieri (Encycl. Rerum novarum). 

XII. 
A tal fine va diretta specialmente |’A- 

zione Popolare Cristiana o Democrazia 
Cristiana colle sue molte e svariate opere, 
Questa Democrazia Cristiana poi dev’ es-     stabilita, e composta di elementi ine- j dichiarato, il quale, lontanissimo da quello 

sere intesa nel senso già autorevolmente 

Giornale catto 
nimos laudes quas carmina funduni 

quelle cui l’uso non censuma (Encycl. 

nazione ; e ciascuno può ragionevolmente 

{ dalla medesima, obbediscano prontamente, 

| (Istruz. della S. G. degli AA. EE. SS.) 

guali, coma ineguali sono i membri del 
corpo umano: renderli tutti eguali è 

impossibile, e ne verrebbe la distruzione 
della medesima Società (Eucycl. Quod : 

x 

Apostolici muneris). 
DE 

La eguagliaza dei vari membri sociali 
è solo in ciò che tutti gli uomini trag- 
gono origine da Dio Creatore ; sono stati 
redenti da Gesù (Gristo, e devono alla 
norma esatta dei loro meriti e demeriti 
essere da Dio giudicati, e premiati o pu- 
niti (Encycl. Quod Apostolici muneris). 

III. 

Di qui viene che, nella umana Società, . 
è secondo la ordinazione di Dio che vi 

siano principi e e sudditi, padroni e pro- 
| letari, ricchi e poveri, dotti e ignoranti, 
‘nobili e plebei, i quali, uniti tutti in 
vincolo di amore, si aiutino a vicenda 
a conseguire il loro ultimo fine in Cielo; 
e qui, sulla terra, il loro benessere ma- 
teriale e morale (Encycl. Quod Apostolici 
muneris). 

IV. E 

L’uomo ha sui beni della terra non 
solo il semplice uso, come i bruti; ma 
sì ancora il diritto di proprietà stabile: 
DÈ soltanto proprietà di quelle cose, che 
si consumano usandole; ma eziandio di 

| della Democrazia Sociale, ha per base i 
: principii della fede e della morale catto- 
: lica, quello sopra tutto di non ledere in 
i Veruna guisa il diritto inviolabile della 
i privata proprietà (Eacycl. Graves de com- 
| munî). 

XIII. 
| . Inoltre Ja Democrazia Cristiana non 
! deve mai immischiarsi con la politica, 
‘ nè dovrà mai servire a partiti ed a fini 
politici; non è questo il suo campo: ma 
essa dev'essere una azione benefica a fa- 
vore del popolo, fondata sul diritto di 
natura e sui precetti del Vangelo (Encycl. 
Graves de communi) (Istruz. della S. C. 
degli AA.'EF. SS.) 

I Democratici cristiani in Italia do- 
vranno del jtutto astenersi dal parteci- 
pare a qualsivoglia azione politica che 
nelle pressanti circostanze, per ragioni di 
ordine altissimo, è interdetta ad ogni cat- è 
tolico (Istruz. cit.) 

XIV. 

In compiere le sue parti, la Democra- 
zia cristiana ha obbligo strettissimo di di- 
pendere dall’Autorità ecclesiastica, pre- 
stando ai Vescovi ed a chi li rappresenta 
piena soggezione e obbedienza. Non è 
zelo meritorio, nè pietà sincera l’intra- 
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quando non siano approvate dal proprio 
| Pastore (Encycl. Graves de Communi). 
i ESM 

Perchè tale azione democratico-cristiana 
abbia unità d’ indirizzo, in Italia, dovrà 
essere diretta dall’ Opera de’ Congressi e 

, de’ Comitati Cattolici ; la quale Opera in 
; tanti anni di lodevoli fatiche ha si ben 

i meritato della S. Chiesa, ed alla quale 
Pio IX e Leone XIII di s. m.affidarono 
l’incarico di dirigere il generale movi- 
mento cattolico, sempre sotto gli auspici 

i è la guida dei Vescovi (Encycl. Graves 
de communi). 
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XVI. 
Gli scrittori cattolici, per tutto ciò che 

tocca gl’ interessi religiosi e l’azione della 
Chiesa nella Società, devono sottostare 
pienamente, d’intelletto e di volontà, 
come tutti gli altri fedeli, ai loro Vescovi 
ed al Romano Pontefice. Devono guar- 
darsi sopra tutto di prevenire, intorno a 
qualunque grave argomento i giudizi 
della Sede Apostolica (Istruz. della S. C. 
degli AA. EE. SS,) 

XVII, 
Gli scrittori democratico-cristiani, come 

tutti gli scrittori cattolici devono satto- 
mettere alla preventiva censura dell’Or- 
dinario tutti gli scritti, che riguardano 
la religione la morale cristiana e l’etica 
naturale, in forza della Costituzione Offi- 
ciorum ei munerum (art. 41). Gli ecclesia- 
stici poi, a forma della medesima Costi- 
tuzione (art. 42), anche pubblicando scritti 
di carattere veramente i:crico, debbono 
previamente ottenere il consenso deil'Or- 
dinario (Istruz. della S. C. degli AA. 
EK. SS.) 

XVIII. 
Debbono fare inoltre ogni sforzo ed 

ogni sacrifizio perchè regnino fra loro 
carità e concordia, evitando qualsivoglia 
Ingluria o rimprovero. Quando sgorgano 
motivi di dissapori, anzichè pubblicare 
cosa alcuna sui giornali, dovranno rivol- 
gersi all’ Autorità Ecclesiastica, la quale 
provvederà secondo giustizia. Ripresi poi 

senza fergiversazioni e senza menarne 
pubbliche lagnanze; salvo, nei debiti 
modi ed ove sia richiesto dal caso, il 
ricorso all'Autorità superiore (Istruz, della 
S. C. degli AA. KE, SS). 

XIX. 
Finalmente gli scrittori cattolici, nel 

patrocinare la causa dei proletari e dei 
poveri, si guardino dall’adoperare un 
linguaggio che possa ispirare nel popolo 
avversione alle classi superiori della so- 
cietà. Non parlino di rivendicazioni e di 
giustizia, allorchè trattasi di mera carità, 
come innanzi fu spiegato. Ricordino che 
Gesù Cristo volle unire tutti gli uomini 
col vincolo del reciproco amore, che è 
perfezione della giustizia, e che porta 
l'obbligo di adoperarsi al bene reciproco 

è 

Le predette norme fondamentali, Noi di moto proprio e di certa scienza, colla Nostra Apostolica autorità le rinnoviamo in ogni loro parte, ed ordiniamo che 
vengano trasmesse a tutti i Comitati, Circoli ed Unioni Cattoliche qi qualsi- voglia natura e forma. Tali società do- vramno tenerle affisse nelle loro sedi, e rileggerle spesso nelle loro adunanze. 
Ordiniamo inoltre che i giornali catto- lici le pubblichino integralmente e di- 
chiarino di osservarle; e le osservino 
infatti religiosamente: altrimenti siano 
gravemente ammoniti, e se ammoniti 
non si emendassero, verranno dall’Auto- 
rità Ecclesiastica interdetti. 

Siccome poi a nulla valgono parole e 
vigoria d’azione, se non sieno precedute, 
accompagnate e seguite costantemente 
dall’ esempio; la necessaria caratteristica, 
che deve rifulgere in tutti i membri di 
qualunque Opera cattolica, è quella di 
manifestare apertamente la fede colla 
sautità della vita, colla illibatezza dol co- 
stume e colla scrupolosa osservanza delle 
leggi di Dio e della Chiesa. F questo 
perchè è il dovere di ogni cristiano, e 
poi anche perchè chi ci sta di contro, ab- 
bia rossore, non avendo nulla, onde dir 
male di noi (Tit, II, 8). I 

Di queste Nostre sollecitudini pel bene 
comune dell’azione cattolica specialmente 
in Italia, speriamo, colla divina benedi- 
zione, copiosi e felici frutti. 

Dato in Roma presso S. Pietro il 18 
Descembre 1903, anno primo del Nostro 
Pontificato. 

   

   
Omnes ergo simni crucis obstringamur amore: 

Qua viett mundum, vinogi ot Inaz meda. 
Tè PZ È A Pezzo Avnhiog 

Notizie Vaticane 

  

La smentita ufficiale. 

che le notizie relative ai'tesori sono ten- 
denziose, fatte apposta per tentare di far 
diminuire l’obolo. 

Il Messaggero impianta frattanto altre 
carote circa i milioni, carote che quel 
certo pubblico ingoia e digerisce a mera- 
viglia. 

    

Cose di Corte e di Governo 
i PETRI 

Per la conversione. 

Roma, 22. — La conversione del 4 per cento fu assunta da un sindacato com- 
posto dei principali Istituti di Credito ita- liano, quali la Banca d’ Italia, la Cassa di Risparmio di Lombardia, la Banca Commerciale, il Credito italiano, la Banca 
Popolare di Milano, la Banca Lombarda, la Cassa generale di Genova, la Banca 
Veneta e Assicurazioni diverse di Napoli. 

Minaccie nella Somalia. 

Roma, 22. — Il miaistro della marina 
ha dato ordine che due sambuchi armati partano per la costa della Somalia. L’or- 

ida A 
A_EA SIRO . 

Roma, 22. — L’Ossérvatore romano dice 
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Mercoledì 23 Dicembre 4908 

cena 

e la Gioventù Cattolica Italiana 
Il cav. Pericoli, presidente del Consi- 

i glio Superiore della Gioventù Cattolica, 
i ha inviato una circolare ai consiglieri 
i effettivi ed onorari ed ai presidenti dei 
circoli, in cui dà partecipazione del rice- 
vimento testè accordato dal Santo Padra 
al Consiglio stesso. 

La circolare, molto interessante, ordina 
ai presicenti di voler leggere nella prima 
adunanza settimanale dsi rispettivi Cir- 
coli, il discorso del Pontefice, affinchè 
tutti i° soci ne traggano novello sprene 
e incoraggiamento a perseverare nel bene 
e ad accrescere l’attività finora dimostrata 

i sicuri di godere la piena fiducia e J'in- 
tera approvazione del maestro supremo. 

Crediamo opportuno di riportare an- 
che noi nella sua integrità il discorso 
che il S. Padre ha pronunciato nel rice- 
vimento del suddette Consiglio: 

Sempre cari gli omaggi e le congra- 
tulazioni dei fedeli di qualunque cendi- 
zione e da qualunque parte essi vengano, 
ma innanzi a voi, o dilettissimi, proviamo. 
tutta. la consolazione di un padre tra   dine sarebbe stato dato in seguito a un 

rapporto poco rassicurante del console | 
italiano di Aden. La salma del tenente 
di vascello Grabau non potrà trasportarsi 
in Italia prima di un anno dalla morte, 
le leggi inglesi proibendolo, Il Ministero 
della marina fa pratiche per rimuovere 
le difficoltà sorte. i 

Un addetto militare richiamato. 

Roma, 22. — Oggi l’addetto militare : 
della legazione del Giappone a Roma ri- 
cevette l'ordine di rimpatrio immediato 
onds riprendere il comando del suo reg- 
gimento. Si desume da ciò la gravità 
della situazione fra Russia e Giappone. 
  

Parlamento nazionale 
<rcnne oe me 

CAMERA DEI SENATORI. 
(Seduta del 21). 

Roma, 22. — Si approva senza discus- 
il disegno di legge per la istituzione di 
una linea di navigazione Venezia-Calcutta, ‘ 
  

I PREMI DI OSIRIS. 
Parigi, 22. — Il comitato del sindacato i 

della stampa parigina incaricato di asse- 
gnare il premio di L. 100,000 elargito 
da Osiris ha ripartito la somma a due 
invenzioni che enorano maggiormente 
negli ultimi tempi le scienze francesi, 
accordando L. 60,000 alla sig.ra Curiè 
per la continuazione delle sue ricerche 
sul radium e 40.000 a Brauby pei lavori 
relativi alla telegrafia senza fili. 
"eee 

Notizie italiane 
Maleduoati messi a posto. 

Roma, 22. — Telegrafano da Piazza 
Armerina che oggi don Romolo Murri 
tenne una conferenza sulla democrazia e ‘ 
il cristianesimo. Essendo stato interrotto 
dai socialisti dichiarò di accettare il con- 
tradditorio dopo la conferenza. La folla 
rumoreggiò e protestò contro i socialisti ! 
cacciandoli fuori della chiesa e applau- 
dendo il Murri. 

Inoondio disastroso. 

Alessandria, 22. — Un incendio distrusse 
lo stabilimento meccanico e la fabbrica 
di torchi Negro. Le fiamme comunicatesi 
anche allo stabilimento della società met- 
talurgica distrusse tutti i modelli della 
fonderia, Il danno complessivo ascende 
a oltre lire centomila. Una sessantina di 
operai sono disoccupati. 

La fame cattiva consigliera. 
Roma, 22. — Regna grande agitazione 

a Magliano Sabino perchè i padroni non 
vogliono più osservare i patti conclusi 
nel 1902. I contadini fecero dimostra- 
zioni con gridi, fischi e urli. Vennero 
arrestati due contadini, e allora tutti i 
contadini, e specialmente le donne, si 
sono lanciati contro i carabinieri gettan- 
doli a terra e percuotendoli, e ritogliendo 
loro gli arrestati. Gli ufficiali dei carabi- 
nieri per prudenza hanno fatto ritirare i 
militi, e gli scioperanti sono rimasti pa- 
droni del campo. 

La tombola telegrafica. — Una cartella falsa? 

Roma, 22. — La tombola telegrafica 
di 50 mila lire fu vinto dal povero vet- 
turale De Nardis, vedovo con sette figli. 

Questa la prima notizia; che viene pe- 
raltro corretta poi così: 

Roma, 22. — Il comitato esecutivo della 
tombola nazionale telegrafica riscontrò la 
falsificazione di una delle cartelle vinci- 
trici. La cartella venne subito esclusa. 

Il detentore era nn vetturino romano, 
padre di 7 figli. La questura indaga se     prendere anche cose belle e buone in sè ‘PIVS PP. X. vi sia frode da parte del vetturino. i 

  

suoi figli, e quindi potete ben credere 
quanto Ci sia dolce esprimere la viva 
soddisfazione e la sincera riconoscenza 
pei sentimenti di devozione, che Ella, 
Signor Avvocato, Ci ha espressi in nome 
proprio: e degli ottimi suoi compagni 
del Consiglio Superiore della Gioventù 

: Cattolica. 
Oh sia benedetta la Società della Gio- 

ventù Cattolica, che, sorta in momenti 
di aspre lotte ebbe il merito di racco- 
gliere sotto il suo vessillo quei giovani, 
dei quali, i nemici del nome cristiano, 
profittando della loro inesperienza, lusin- 
gandone le passioni e abusando delle 
loro doti, cercavano di infiacchire gli 
animi, corrompere i costumi, e piantare 

, in loro i germi funesti della incredulità 
i e della indifferenza! 
‘ Società della Gioventù Cattolica, che vin- 

Sia benedetta la 

cendo gli umani rispetti ha difeso im- 
perterrita i diritti conculcati della Chiese, 

, assalita da ogni parte e abbandonata da 
da quelli stessi, che fino allora le si e- 
rano mostrati ipocritamente fedeli; ha 

| consolato nelle loro angustie i due glo- 
| riosi Pontefici Pio IX e Leone XI.b 
. ha aiutati nei lore bisogni, ed ha reso 
popolare e venerato non solo in Italia, 
ma in tutto il mondo il Romano Ponti- 

‘ ficato. Questa Società che manifestò la 
. sua azione in tante opere religiose e ci- 
vili, applicando il solenne precetto della 
carità verso Dio e gli uomiri, questa 
Società, che ben a ragione può dirsi ma- 
dre di tutte, che vennero in appresso; 
dei congressi Cattolici, e di tante altre 
che è impossibile enumerare, nella sua 
azione perseverante si manifestò così be- 
nemerita,. da riscuotere, non sole l’ap- 
plauso e la gratitudine dei buoni, ma 
‘anche il rispetto e l'ammirazione degli 
avversari. 

Noi li ricordiamo con vera compia- 
cenza quei generosi campioni iniziatori 

; di questa vostra Opera, ormai provetti, e 
! Gi è dolce di mandare a tutti, anche ai 
lontani, con ammirazione e gratitudine 
il più affettuoso saluto. Era. vivo in loro 
lo spirito di fede, e quindi invitto il co- 
raggio, che rinnovavano nelle lotte, acco- 
standosi-alla Mensa Bucaristica; era Der- 
fetta l’ unione nella obbedienza riverente 
a chi li dirigeva, tranquilie le adunanze, 
perchè senza dissidii, ognuno si riguar- 

‘ dava come semplice gregario nell’ eser- 
cito, che per quella amorevole concordia 
fu sempre vittorioso. Successori di quei 
valenti, procurate di influire coll’opera 
vostra e coi vostri consigli, perchè i pre- 
senti non sieno figli degeneri, ma psar- 
severino con zelo in quelle opere molte- 
plici per le quali sono degni di lede, e 
cella concordia, colla obbedienza e colla 
unione perfetta continuino ad essere di 
reciproca e santa emulazione. 

In tutti i tempi i vecchi soltanto fu- 
rono i capi e i direttori dei popoli, i gio- 
vani le braccia e gli esecutori fedeli. 
Ma come è possibile che riporti vittoria 
un esercito la cui direzione sia in mano 

, di coloro, sieno pur generosi, che non 
hanno senno maturo e profonda espe- 
rienza? La storia sacra ci ricorda il fatto 

, di Robsamo, che abbandonò il consiglio 
datogli dai vecchi e seguì quello dei gio-. 
vani, che erano stati allevati con lui, @ 
vide immantinente diviso il suo regne a 
obbligate da Dio stesso all’ inazione is 
sue milizie, 

      

       
    

  

   
       

  

       

  

     

     

      

    

      

   

    

  

   

   

  

   
    

    

  

    
    
   

  

      

    

   

    

   

      

   
      

    
   

       

    

       
   

    

   

      
   

    

   

  

    

  

     
   
    

  

   

      

   

   

  

       

      

    

  

      
   

      

   

   

    
   
    

   

  

    
    

    

       

  

      
   

   

    

   

    

    

    
   

  

   

          

   

  

   
       
   

     

    
   

    

  

   
       

      

      

    

    

  

   

    

   

   

              

   

   

    

  

   
   

    
   

    

    

   



  

      

       
        

      

      
     
   

  

   

   
   

   

  

   

    

    

          

   
    

     

  

   

    

   

    

  

   

    

    

    

    

    
   

   

    

   
    

      

   

    
   

   

   

    
   
   

  

     
   

  

    

     
    

  

    
   

  

    

    
    
   

    
    

     

    

    

    

    

   
      
   

    

  

    

    

  

   

  

    

  

        

  

   

    

     
   
   

    

   

  

   
    
    

  

   

    

   

    

   

    

    
Proctrate porianto, è dileitissimi di 

raccomandare caldamente ai giovani di 
ogni Gircelo colle parole dell’A postolo di 
non voler conformarsi allo spirito del: 
secolo, ma sì piuttosto di riformare il se- : 
colo colla santità della vita. Che non pre- 

tendano di essere indipendenti, nè di so- : 

gezza, che solo può esser data dai supe- 

riori, dai probi consiglieri e dai veri ji solo paese in grado di offrirgli denaro 
amici. Allora a vostro grande conforto : 
prospereranno tutte le buone opere, alle 

quali i Circoli si saranno dedicati, ed a 
ciascuno dei giovani si potrà attribuire 
l’elogio dello Spirito Santo al figlio della 

° tribù di Neftali, che, essendo di tutti il 
più giovane, niente fece di puerile nelle 
sne azioni, ed allontanandosi da quelli 
della sua età, che portavano incenso agli 
idoli, ei si recava fedelmente al tempio ; 
per adorare il Signore, per offrirgli i 

frutti e ie primizie della sua vita. 
_ K perchè questo voto pel vostro comun 
bene sia soddisfatto, vi imploriamo dal 

| Gielo tutti i favori, dei quali, come del 
Nostro speciale affetto vi sia pegno V’A- 
postolica Benedizione, che di gran cuore 
impartiamo a Voi, o dilettissimi, alle 
vostre famiglie e a tutti che furono e 
cha sono membri della Gioventù Catto- 

lica Italiana. 

Notizie estere 

La condanna per i massaori di Kisohineft 

Kiscinefi, 22. — La sentenza del pro- 
cesso contro gli antisemiti è stata oggi 
pronunciata. Gli accusati Gretochin e 
Marostic che erano inoltre imputati di 

. assassinio furono condannati a 7 e 5 anni 
«di lavori forzati. 22 altri accusati sono 
| stati condannati a pene varianti da uno 

a due anni di carcere, 12 furono assolti. 
La domanda della P. C. fu respinta. 

Disastro ferroviario. 

New York, 22. — Una falsa manovra 
ha fatto deviare un treno diretto sulla 
linsa San Francisco-Saint-Louis. Vi sono 
nove morti e venti feriti. Uno sleepingcar 
soltanto è rimasto sul binario. 

Tra operai cattolici e socialisti. 

Bruselle, 22. — Sanguinose risse avve- 
nero la scorsa notte ad Haren, villaggio 
al nord di Bruselle. I contadini cattolici 
e liberali si scambiarono coltellate in una 
esteria della località; vari rissanti rima- 
sero gravemente feriti, uno fu traspor- 
tato all'Ospedale. 

La Gendarmeria sorveglia per impedir 
che le risse si rinnovino. 

  

  

Un’ altra calunnia... in fumo 
croma 

  

I giornali anticlericali hanno parlato 
giorni sono d’una famosa eredità di 100 
milioni, di cui si sarebbe impadronito 
un prete. 

Già il prete, la monaca, il frate oramai 
gli anticlericali sogliono farli entrare 
dappertutto anche a costo di passare per 

supremamente ridicoli... 
Invece la cosa correrebbe ben diver- 

samente ed il prete sembra non c'entri 

— anche stavolta — se non... nella fan- 
tasia diabolicamente sbrigliata dei pen- 

*naipoli anticristiani. 
Kcco infatti che cosa scrivono in pro- 

pusito al Corriere della sera: I 
« In realtà è morto alla Spezia un ar- 

— matore di origine corsa, certo Gosta, ma 
invece di cento e di duecento milioni, 
ha lasciato . oltanto due o tre milioni, 
cifra sempre abbastanza rispettabile per 
far sorgere da ogni parte degli eredi. 
Però il prete italiano che avrebbe presa 
per sè l'eredità non esiste. 

L’avv. Decori, che è stato consultato 
in proposito, risposa: « Non sono io Vin- 

caricato di quest’affare, ma uno de’ miei 
cugini che porta lo stesso nome mio, e 
che esercita la sua professione a Bastia, 
in Corsica. Del resto, disse l’avv. Decori, 
è un affare molto comune: un francese 
e morto in italia, la sua successione non 
era reclamata da nessuno, essendo igno- 
rata, ma ora che l'eredità è conosciuta, 
sono saltati fuori molti eredi perchè in 

Corsica vi sono. molti che hanno nome 
Gosta. L'avvocato ha ricevuto domande 
dall'Italia, dalla Spagna e perfino dal- 
l'Olanda ». 

NELL’ESTREMO ORIENTE 

Alla vigilia della gherra. 
Londra, 22, — I giornali, il pubblico 

  

  

e specialmente il mondo commerciale | 8radi sotto zero. Però i Dot 
i viti stanno bene e mandano auguri falici continuano a seguire con grande inte- 

‘esse e con trepidazione le vicende del 
conflitto fra Russia e Giappone nell’ K- 
stremo Oriente. 

Le notizie sui rapporti che corrono fra 
i due Stati continuano ad essere incerte 
e contradditorie; tuttavia il fatto che le 
Compagnie di assicurazione assicurano | 

| già contro i rischi di guerra le navi a 
| destinazione nelle acque della Corea e 

iel Giappone, sembra abbastanza signifi- 
cetivo e desta impressione. Anche im- 
pressionanti sone talune notizie che giun- 
gono dalla Russia. 

La risposta del Giappone. 

Tokio, 22. — Il Ministro degli Esteri 
g.Lsegnò ieri al mivistro della Russia, 

    

     
         
      

    
     
       

         

       

ia risposta del Giappotie all'ultima fiota ; 
del Governo Russo. In essa il Giappone 
chiede alla Russia che ritorni sopra al- 
cune proposte formulate nell’ ultima nota. 

Per un prestito al Giappone. 

Parigi, 22. — La Patrie scrive: « AI 
ministero degli esteri si crede alla pace 

stituire la loro presunzione a quella sag- | nell’ Estremo Oriente perchè il Giappone 
‘ non potè concludere il prestito nè a Lon- 
i dra né a New York e la Francia sarebbe 
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per così importante destinazione. 
  

| Lettere Romane 

Roma, 22 dicembre. 

(Nostra corrispondenza) 

La frottola di fine d’anno — Il 

“ nobis nominavit ,, — Varie. 

(Guelfo). — Sapete la novità. In Vati- 

cano si è trovato un ‘tesoro. Quando lessi 
la stupida notizia nella Tribuna che ri- 

congiungeva l’altra fiaba della consegna 

| fatta Card. Gotti al S. Padre di ben 34 
milioni in altrettante cartelle, non mi 
sapevo persuadere che nel pubblico ci 

fosse tanta ingenuità e tanta buona fede 
da prestar fede a simili panzane imban- 
dite dal giornalismo liberale. Eppure è 

così: c’è ancora una quantità di persone 
che malgrado tutte le smentite e tutte le 
grasse risate che ci fanno i giornali ri- 

masti più cauti persistono ancora a cre- 
dere che veramente in Vaticano si sia 
trovato un sacco di monete d’oro e che 
il Card. Gotti abbia fatto quella bella 
improvvisata al S. Padre Pio X. Evviva 

Senza andare a cercare altre ragioni e 
senza portare ai lettori le autorevoli 

smentite che fioccano miste e lepidi com- 
"menti da ogni parte io ricorderò una 
cosa sola: ed è che proprio nella biblia- 
teca dove sarebbe stato ritrovato il pre- 

zioso sacchetto fino da varii mesi sono, 
stanno lavorando per il nuovo adatta- 

mento: fu buttato all’aria tutto il pavi- 
mento e ne fu asportata una quantità 
enerme di materiale: toccava proprio ad 

opera finita quando tutto era stato ra- 
schiato e ririnovato, toccava dico ad un 
povero elettricista trovare l'involucro e 
riportare l’abbondanza nelle casse del 
Vaticano. 

La fiaba sul card. Gotti è ancora più 
grossolana: ci voleva un carrettino a 
portare tutto quel peso di cartelle e in- 
vece secondo Messaggiero e Tribuna il doles 
ufficio di facchino questa velta lo avrebbe 
fatto il venerando mons. Mazzolini alla 
chetichella. 
Come frottola di fine d’anno non c’è 

male. 

Ad meliora. Si annunzia che in questi 

la S. Sede e il governo di Francia per 
la formula nobis nominavit, vertenza della 
quale anch'io più volte vi tenni parola 
quando nella scorsa primavera accen- 
nava ad essere principio di più gravi rot- 

ture. Pare quindi che per il prossimo 

Concistero il S. Padre potrà procedere 
alla preconizzazione di Vescovi francesi 
seconde il bisogno. 

Si annunzia che col principio dell’anno 
saranno riprese le relazioni diplomatiche 
fra la S. Sede e il Governo Olandese: 
Mons. Locatelli sarebbe il prescelto a rap- 
presentare la S. Sede all’Aia e al Lussem- 

burgo sotto nuova forma. 

Mons. Gualdi Alessandro rettore del 
seminario dell’Alta Italia ove fu ospite 
molte volte e anche prima del Conclave 
il S. Padre Pio X, è stato nominato dalla 

stessa Santità Sua prelato domestico. Al- 
l'illustre prelato giungono rallegramenti 
da ogni parte e specialmente da Milano 
dove è conosciuto e stimato. 

Giovedi, salvo nuove disposizioni il S. 
Padre riceverà il S. Collegio per gli au- 
gurii di Natale e Capo d’anno, 
  

Dalla Carintia 
21 dieembre. 

La neve, 

A Luggau, paese tra i monti della Ca- 
rintia, la neve giunse alla bella altezza 

. di metri due. Ci vorranno bei mesi pri- 
ma che tutta sia sparita, tanto più che 
pare il termometro vada segnando diversi 

i i buoni Padri Ser- 

per le sante Feste Natalizie e Capo d’Anna 
ai quali ben di cuore ringrazia e ricam- 
bia, per mezzo di questo giorzale, Don 
Angelo De Reggi Pievano d’ Illegio. 
  

. Agli ostinati. 
Col 31 Dicembre corr. verrà 

sospeso l’ invio del giornale 
a quanti non avranno pagato   

| data. | 
abbonamento fino a quella 

i Non faremo distinzioni né 
‘alcuno avrà diritto a lamenti. 

  

l’ingenuità in questo secolo di malizia! : Sea 8 A © idella biblioteca privata di Leone, furono 

giorni ha termine la nota vertenza fra. 

È 
f 

    

PIOCOLEI NOTE 

Il palazzo incantato. 

E° quello del Vaticano. Quindici giorni 
| giorni fa la solita stampa pubblicava ar- 
ticoli, interviste e notizie sulla sua’ ri- 
strettezza finaoziaria. Il deficit era enorme; 
l’ obolo di s. Pietro non rendeva quasi 
n: lla perchè.... non c’era più fede nel 
popolo. Il fallimento era quasi prossimo. 

Ma ecco un bel giorno in cui sul pa- 
lazzo incantato le cose cambiano. La so- : 
lita stampa lo annunzia facendo sapere 
al colto pubblico e all’ inclita che milioni 
sopra milioni sbucavano da ogni parte in 
Vaticano. Il vecchio cardinale Gotti ne 
aveva portati da solo più di quaranta; 
sotto il letto del defunto Leone XIII se 
ne rinvenne un altro; in angolo se ne 
trovò mezzo; nelle cuffie, nelle calze, die- 
tro le tappezzerie... milioni e milioni e 
sempre milioni. Oro, pietre preziose, 
argento da pertutto. 

Non esageriamo. 

E non esageriamo. Lo stesso Friuli di 
sabato recava in prima pagina, colonna 
prima il grande, straordinario, ineffabile 
avvenimento così: 

« Mentre si dà ad iniendere 
ohe dorme sulla paglia! 

Dieoine di milioni al Papal 

La Tribuna di ieri sera narra che giorni 
sono il cardinale Gotti, accompagnato da 
mons. Mazzolini, si recò in Vaticano e 
consegnò al Papa la bazzeccola di 40 
inilioni in cartelle di rendita estera con- 
segnati in varie riprese da Leone XIII 
al Gotti coll’obbligo di consegnarli al 
nuovo Papa — se egli, coma Leone ri- 
teneva, non fosse stato nominato Papa — 
quattro mesi dope l'esaltazione. 

L'altro ieri poi, rierdinando gli scaffali 

trovati in un angolo alcuni sacchi con- 
tenenti monete d’oro per l'importo di 9 
milioni e 75 mila lire. 

Nè si dispera in altre di simili non 
ingrate sorprese | 

Non c’è che dire... la tradizione del 
i poverello di Nazaret è seguita dai suoi 
rappresentanti in terra con uno zelo... che 
ne è l’antitesi », 

La cosa dunque era vera, sacrosanta- 
mente vera. KE « mentre si dà ad inten- 
dere che dorme sulla paglia!» Chi dia 
ciò a intendere, non lo sappiame: ma 
dev'essere vera quando 11 Friuli lo scriv 
a caratteri cubitali. 

Se non che... 

Se non che i milioni, come la miseria 
precedente, sfumano dal palazzo incantato. 
ll Giornale d’Italia, VItalia e altri organi 
magni del liberalismo si affrettano a farli 
sfumare. « I milioni di Leone XII sono 
una favola » si scrive; «i sacchetti d’oro 
seno un assurdo » si dice: e i milioni 
‘sfumano. E sfaomano... mentre il Friuli 

dà ad intendere ai suoi lettori che ci sono! 

Le smentite. 

Il Giornale d’Italia, organo dell’ ebreo 
Sennino, nel suo numero di lunedì scrive | 

« Furono smentite ieri le fantasie circa 
la consegna che il cardinale Gotti, pre- 
feito di Propaganda Fide, avrebbe fatto 
insieme e d’accordo con monsignor Mar- 
zolini a Pio X della somma di 40 mi- 
lioni in cartelle di rendita che a lui Gotti 
avrebbe lasciato in deposito Leone XIII. 

Altri giornali, non contenti di racco- 
gliere la mirabolante notizia, hanno smal- 
tito ai propri lettori la ancor più mira- 
bolante scoperta di un tesoro, fatta da un 
operaio elettricista distro uno scaffale 
della ex-biblioteca privata di Leone XIII; 
una scoperta, come ierî sera dicemmo, 
nientedimeno di 10 milioni in monete 
d’ore, raccolte in un sacchetto. 

Smentita da fonte autorevole e inecce- 
pibile la prima notizia, non occorreva 
smentire anche il secondo canard ». 

Oh, certo non occorreva. Di fatti, quei 
sacchetti avrebbero pesato qualche cosa 
come... cinque quistali, che Leone XIII 
— potente atleta a novanta tre auni — 
si trastullava a palleggiarli e a cambiarli 
di posto ogni mattina. 

I milioni in Vaticano dunque non sono 
più; ma in compenso restano — fuori 
del Vaticano — i meloni che vi credono. 
Tutto quindi non è perduto. 

ALLA PROVINCIA 
Pordenone 

23 dicembre. 

Una rapina!? 

Ieri mattina correva in città la voce 
di un’aggressione nella persona dell’e- 
gregio co. dott. Camillo Panciera di Zop- 
pola, avvenuta fra Cusano e Zoppola. La 
notizia peraltro era destituita di fonda- 
mento. Hcco invece che cosa era accaduto. 

Certe Mecchia Giovanai fu Gostante, 
d'anni 50, di Valeriano (in quel di Spi- 
limbergo) andò ieri, con la propria car- 
retta, al marcato di Azzano X. Verso 
sera, dando posto ad alcuni individui 
sul suo veicolo, partì da colà per. ritor- 
nare a casa, quando, dopo un breve 
percorso, non sì sa perchè, il ruotabile 
si è rovesciato in un fosso avente del- 
Pacqua. All’infuori di una inzuppata coi 
fiocchi, nessuno si fece male, e il Mecchia 
volle ritornare ad Azzano, per bere un 
bicchiere con gli amici... della ventura, 
sullo. scampato pericolo. Pare che egli 
abbia bevuto smodatamente. Rimontato 
fn carretta: con altre individuo, 
ritornare a casa, g'addormentò. 

Ti cavallo, pratico a quanto sembra 
della strade, procedette cerio senza guida 

  

fino a Cusano, ma quardo stava per at- 

onde 

la carretta urtò su un paracarro, si rup- 
pero le stanghette ed esso, liberato del 
veicolo si dava alla fuga verso Pordenone. 

sapendo darsi una ragione di quanto era 
accaduto, e vedendo il ruotabile senza 
cavallo, proseguì a piedi fino al ponte 

esistenti in quei paraggi. Narrata la sua 

tafoglio erano esulate L. 385. 

fossero gl’individui montati sulla carretta 
del Mecchis, e più specialmente l’ indi- 
viduo che si trovava sul ruotabile allor- 
chè il Mecchia si era abbandonato in 
braccio a Morfeo. D 

San Daniele 
22 dicembre. 

L' inno cattolico. 

mi pare, non ha arcora parlato dico io 
una parola sull’/nno cattolico italiano che 
ebbi in dono dall'amico di Roma signor 

L'inno già stato eseguito dall’ultimo pel- 
legrinaggio veneto alla presenza del Santo 
Padre, è, come scrive la Vera Roma e 
l’ Osservatore Romano, indicatissimo allo 
scepo cui è diretto e per la sua facilità 

di sè portata innanzi dalla prima fra le 

l'inno di Garibaldi, quelle dei lavoratori. 
E° perciò treppo giusto che anche i 

cattolici, stretti al 
armi della democrazia cristiana per in- 
staurare tutto in Gristo, abbiano il loro 
inno: e che questo sia diffuso, imparato, 
preso su dalle orscchie di tutti. Questo 
concetto, questo voto è già stato esposto 
da autorevoli giornali cattolici. I Comi- 
tati cattolici, Sezioni giovani, Società ecc. 
che desiderano avere la composizione, si 
rivolgano presso l’autore signor maestro 
Pompeo Garnevati, Roma, Piazza Scossa- 
cavalli, 62. 

Una malattia molto commnne. 

Domenica 13 corr. le elezioni delle 
cariche alla S. O. non ebbero luoge per 
assenza di elettori:: domenica scorsa si 
fecero ma con una apatia notevole: ci 
deve proprio essere anche il bacillo. pa- 
rente forse di quilio della malattia, la 
nonna, la quale fa stare dolcemente calle 
mani alla... (non è più tempo di dire 
alla. cintola) bonsì alla tazza dl buon 
vino e caffè, 

Su oltre 400 soci elettori, i votanti 
furono 75. Riuscì eletto Presidente con 
29 voti il sig. Felice Bianchi. Consiglieri 
i sigg. Beinat P., Biasutti R., Taboga 
G., Bombarda P., Cecovi C., Pellarini P., 
Zaghis G., Batteluio G., Bino G., Gen- 
tilli G,, Legranzi B., D'Agosto L. Sindaci: 
Caraffa C., Gattoli G., Menchini E. I 
nomi non sono posti per ordine di voti 
ricevuti. 

rieletto, opera utile domandata dai tempi 
per il reciproco sovvenimento. Perchè la 
società possa aver libsre le mani alla 
beneficenza si badi di non metterle nè 
di lasciar mettere le manette sotto appa- 
renza di braccialetti con certe  modifica- 
zioni statutarie che sviserebbero la na- 
tura stessa. 

Lamenti 

scolaresca all’uscita verso le 10 di notte 

schi, schiamazzi per le vie, dove noa è 
che un rincerrersi, un disturbare, suo- 
nare i campanelli delle case ecc. Sarà 
conveniente che chi di dovere invigili e 
prenda le necessarie misure, tantopiù 
che è risaputo che più di qualcuno si 
serve della scuola serale come pretesto 
per uscire di casa. delta. 

Gemona 
283. dicembre, 

Per il S. Natale. 

Domenica 27 corr. alle ore 171}2 nel 

Stimattini, daranno in enore di Gesù 
Bambino un trattenimento, che siamo 
sicuri, riescirà una cosina veramente gra- 
ziosa. Vi sarà un’accademia di canto, 
musica e recitazione. D. a. 

Tolmezzo 

23 dicembre. 
Uxoricidio. 

Domenica fra i coniugi Gessandini di 
Illegio, sorse una questione pare per 
cause d’iotereasa. Daile parole si passò 
ai fatti ed il marito abbrancata una sedia 
la lanciò contro la moglie colpendela 
alla testa. 

Z 

dovette guardare il letto a 
pomeridiane. cessava di vivere. 

Bisogna notare che la donna era af- 
fetta da cancro alla fronte. Credesi che 
il colpo ricevuto in corrispondenza del 
cervelletto abbia contribuito ‘alla morte 
lella sventurata. 

I 

da
   < uf 

2t 
| topsia al cadavere. un. 

traversate la strada prov.iiciale per im- 
boccare quella che conduce a Zoppola, 

Il Mecchia, all’ urto, si destò, e non: 

sul Meduna, ed entrò in una delle case. E SIE 
‘ avvenne perchè questi tre giornali scris- 

malaventura, si fece fare un caffè, e vo- . 
lendo pagarlo s'accorse che dal suo por- | 2! fratelli corrispondente interessava di 

i scrivere. 

Le autorità indagano per sapere chi: 

Pompeo Carnevali autore della musica. 

di esecuzione per tenori e bassi e per la’ 
bontà melodica che lo rende subito at-, 
traente. E° naturale, è giovevole, stimo-: 
lante che un esercito, un partito qua-, 
lunque, abbia il suo peana, l’espressione | 

arti la musica: lo dice la Marsigliese, 

patto di adoprare le. 

‘i. Domenica sera il 

Hd ora s’attende opera del Consiglio - 

pie culi 

Buia 
22 dicembre. 

Sempre la orisi, 

alla crisi comunale, . specialmente nel 
Giornale d’ Udine, nel Friuli e nella Patria; 
tuttavia i lettori non hanno potuto for- 

‘ marsi un’ idea esatta della situazione; ciò 

sero soltanto quello che a loro, o meglio 

Quei signori fratelli non fecero che 
dare addosso al sindaco (il quale a tanti 
meriti anche pel progresso e per l’istru- 
zione) perchè votò contro il programma 
dei democratici-socialisti, ma nulla scris- 
sero contre i consiglieri che tutti furono 
contrari. Non proposero il referendum, 
come era logico facessero, perchè sape- 
vano che il popolo era contra.io, meno 
qualche lodevole eccezione, come quella 

i del Barbiere e dell’evoluto maestro co- 
] : + 33 i le ecc. Invado forse la rubrica altrui discor-. TADMEGOS CEo 

rendo di roba musicale; ma poichè altri, Avete messa troppa carne al fuoco 
signori! Dovevate essere più prudenti, 
più pratici, come lo siete stati nel non 
proporre l’abolizione dell’ insegnamento 
quantuaque seguaci dell’onor. France- 
schinis. 

Non verrà il Commissario Regie per- 
chè Buia è stata per tanti anni ancora 
amministrata senza i signori dimiscionari, 
ss però venisse la causa sarebbero pro- 
prio, ed esclusivamante, i signori dimis- 
sionari. R 

Segnacco 
23 dicembre. 

Duo fatti di sangue, 

Due fatti vennero in questi giorni a 
turbare la quiete di questo paese. Sabate 
sera certo Nannin Antonio, d’anni 38, 
recavasi come il suo solito a bere nel- 
l’ osteria di Bsrnardin. Appena entrato 
venne assalito da certo Piccoli e ferito 
alla testa con un bicchiere, 

fratelle del ferito 
mentre ritornava in paese, reduce da una 
gita, venne assalito da uno sconosciuto 
Ghe gli inferse con violenza tre coltellate 
nella schiena. 

L’ autorità indaga sul fatto. 

“) te 

file. 

Valle di Raccolana 

22 dicembre. 
In fasolo. 

Finalmente ci è giunto a maestro il 
sig. Boleatto Luigi, un giovine vicentino 
sui cinque lustri, del tratto affabile, delle 
maniere gentili, delle idee colte, che pro- 
mette un fruttuoso apostolato magistrale 
in mezzo a noi. Sia intanto il benvenuto, 

— A Raccolana quel simpatico sacer- 
dote ha combinato un grazioso circolo 
Filodrammatico composto dei giovanotti 
più colti e briosi, dai quali si attende 
nel prossimo Carnovale un qualche de- 
butto teatrale che abbia a levarci la me- 
lanconia cha talvolta arrecano queste 
roccie aride ricoperte di neve, Forse gli 
atti saranno intermezzati da qualche pezzo 
musicale che caccierà la noia di atten- 
dere il seguito della rappresentazione. 
Dai signori Pesamosca viene gentilmente 
concesso il vasto elegante salone che 
l’estate ospita tanti signori d’oltre coù- 
fine che corrono a respirare l’aria pura 
e balsamica di questi paesi. Bella l’idea, 
ottima l'iniziativa che ridonda ad onore 
di tutti quelli che prestano l’opera loro. 

— E° insistente la voce che si pensi 
di fondare una cassa rurale di prestiti 
per Chiusaforte, Raccolana e Canale. Co- 
raggio, D. Giacomo! Ognuno veda che il   

E’ istituito un corso di scuola serale. ' 
Fia qui bene. Ma è osservato però da | 
quanti hanno erecchie e occhi che la! 

è abbastanza insolente, per le grida, fi- 

‘teatrino dell’Oratorio Mariano i giovani ! 
della Scuola paterna diretta dai RR, PP, : 

AI momento i coniugi furono separati . 
e nessuno fece caso dell’avvenuto. Sanon- | 
chè la povera donna il giorno appresso | 

ieri alle due: 

n
 
S
E
E
 

i vute, ed intanto il feritore venna ‘arre-i 
! stato. Oggi nel pomeriggio si farà Vau- 

prete non è ua... oscurantista! Sono questi 
| gli atti filantropici che voglionsi oggidì. 

— «Il Crociato è bugiardo!» fu Ve- 
spressione che uscì l’altro dì dalla bocca 
di un imberbe ragazzone che volle fare 
la voce grossa. Perchè? «Perchè dopo 
tanto che ha gridato che i cattolici non 
vadano alle urne, ora raccomanda di farsi 
elettori ». (sic) Non seppe il poveraccio 
distinguere fra elezioni politiche e am- 
ministrative, e quindi fra deputati al Par- 
amento e consiglieri al Comune. Se 

, avesse saputo ciò non avrebbs certamente 
commesso un errere fanto madornale. AI 

, Crociato peraltro queste freccie noa fauno 
‘ nè caldo nè fresco. 

Nogaredo di Prato 
22 dicembre. 

Azione cattolica, 

Un confortante risveglio dell’azione 
cattolica l’ abbiamo anche nel nostro 
paesello. 

Date le precedenti istruzioni sull’orga- 
| nizzazione, domenica mons, Gori, profes- 

| sore nel Seminario Arcivescovile, ottenne 
di vedere quasi in effetto qualcosa di 
buono. Gon la sua parola convincente 

‘ perchè pratica, spiegò i beneficii della 
Unione professionale, insegnò il modo 
per cestifuirla e farla fiorire. Quasi tutti 
quei di Nogaredo intervennero e per ri- 
sultato si ha che in questi giorni si fon- 
derà una sezione per gli emigranti, un’al- 

, tra per gli agricoltori. 
Ghe il buon seme preduca! V. 

Illegio 
21 dicembre. 

Souola di disegno. 

Incominciata, per la prima volta, dopo 
la metà dello scorso novembre, la scuola 
di disegno in questo villaggio, ha già 
fatto progressi lodevolissimi sotto la dili- 

1 dott. Gominotti fu richiesto dall’au- | gente direzione dell'insegnante sig. An- 
i torità giudiziaria per le constatazioni do- | tenio Turolla 6 fratello Giovanni. Il con- 

   
   

i corso Dumeroso (42 e più) e la buona 
volontà degli ‘alunni fanno sperare un 

* bel esito finale. Lode al merito. P. A, 

Si è parlato molto sui giornali intorno 
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Rivignatio 
21 dicembre. 

Feste indimenticabili. 

Autorità civili e militari in unione al 
clero e popolo paesano e limitrofo im- 
proutarono il felice successo delle nostre 
feste di un carattere sereno e ballo come 
la limpidezza del cielo e lo spleudor del 
sole venuto a salutarci. S. E. l’amatissimo 
nostro Arcivescovo al suo arrivo nelle 
ore pomeridiane di sabato, ieri nella 
augusta cerimonia della benedizione e 
posa della prima pietra del nostro duomo, 
nelle S. S. funzioni di oggi, tra le quali 
la banedizione del nuovo concerto di 
campane per la parrocchia di Fraforeano, 
incedeva in mezzo ad una fiumana di 
teste riverenti di volti infiammati dalla 
commozione, di occhi spiranti entusia- 
smo. — La fluente, incisiva. parola del 
Rev.mo parroco di Venzone per quattro 
giorni consecutivi, ci aveva illuminati, 
commossi. La numerosa Comunione Ge- 
nerale di ieri mattina, provò quanto bene 
il Rev.mo sacerdote operò in mezzo a noi. 

L’on. nostro sindaco cav. Gori, la spett. 
Giunta, seppero recdersi interpreti di 
quel sentimento popolare che li volle 
reggitori della pubblica cosa, ed insieme 
all'arma benemerita e al corpo musi- 
cale, fecero nobilmente a S. E. gli onori 
di casa, dimostrando che Rivignano non. 
solo si tiens all’altozza della sua fama di 
civiltà schietta, non vanamsate amman- 
tata, ma che vuol ascendere a quei più 
alti destini, che sono 
tempi nuovi. 

Ei il nostro parroco? Anima, cuore, 
impulso di un opera di tanta importanza, 
com'è quella intrapresa, circondato dalla 
venerazione, dall’affstto dei figli psi quali 
vive, non si aspetta miglior augurio che 
di veder compiuto presto presto il nostro 
duomo, di poter accogliervi nell’esultanza 
questa numerosa popolazione. E si com- 
pia! Dio lo vuole, lo vuole il bisogno 
religioso del nostro passe, lo vuole 1’ o- 
nore di Rivignano. I più doviziosi hanne 
già nobilments corrisposto con generose 
oblazioni, gli altri tutti, fiao i fanciulli 
coi piccoli risparmi, fanno a gara perchè 
l'impresa si effettui. — Sì listi ‘auspici 
bene fanno augurare del proseguimento 
e del termine, e le splendide festività di 
questi giorni, sono presagio di festività 
ancor più splendide in tempi nen lon- 
tani, o — Rivignanese. 
  

Consiglio Provinciale: 

(Continuaz. della seduta del 21) 

Iuterpellanza. 

Il cons. Coren svolge quindi la sua 
interpellanza sul non felice esito pratico 
pella lavanderia del nuovo manicomio 
provinciale. i 

Renier risponde che la lavanderia non 
venne ancora ufficisimente collaudata, e 
che da una prova fatta diede già buoni 
risultati. 

Par le spese incontrate per la venuta 
dei Reali Sbuelz muove alcune - osserva- 
zioni sul perchè la Deputazione non com- 
parisca nell’invito fatto alle LL. MM. 

Renier informa come e quando avven- 
nero le pratiche d’invito, e legge una 
lettera del Sindaco Peressini, 

Storni. 

Casasolamuove alcune osservazioni sulle 
spesè fatte per l’Ospizio esposti. 

Renier dilucida le spese incentrate. 
| L’interpellante è soddisfatto. 

Pianta organica degli impiegati. 

D’andrea propone alcuni emendamenti, 
nell’intento che senza nessun aggravio si 
migliori le stipendio agli impiegati. 

Pecile ‘fa voti perchè si provveda anche 
per il personale dell’Istituto Tecnico, cicè 
per il segretario ed i bidelli > 

Magrini. creda il caso di poter miglio- 
rare lo stipendio dell’iagegnere capo e 

del direttore del Manicomio. Trovasi d’ac- | 

cordo con i criteri esposti dal D'Andrea 
e dal Pacile. 

Renier si riserva di studiare le proposte 
per gl’impiegati dall'Istituto Tecnico. 

Marsiglio ritisne che per il personale 
del) Istituto Tecnico debba provvedere il 
Governo. Ceme revisore dei conti ebbe 

domandati dai 

  
: della Dsputazione coll’aggiunta Perissini. 
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sul Cosa. Si dovrà provvedere dolla spesa | 
di L. 12,000. 

Pecile raccomanda sollecitazione dei la- 
vori e che si adoperi materiale più re- 
sistente. 

Viene accolta senza discussione la nuo- 
va domanda dell’Ospitale di Sacile per 
garanzia della Provincia nella stipula- 
zione di un mutuo di L. 30000.— am- 
mortizzabile in dieci anni per comple- 
tamento lavori nel nuovo Ospedale ed 
ampliamento del Manicomio. 

E la domanda del comune di S. Vito 
al Tagliamento per l'impianto di ipoca- 
stani lungo le scarpe delle strade pro- 
vinciali Casarsa-Cordovado e della Motta. 

Si approva pure la vendita di terreno 
di proprietà del Legato di Toppo-Was- 
sermann al Comune di Premariacco per 
la costruzione di un edificio scolastico in 
Orsarìa, e la domanda del Comune di 
Rivignano per l'istituzione di un posto 
di notaio. 

Per lo risaie. 

Caratti fa un lungo discorso sostenendo 
che le risaie sono meno dannose. delle 
paludi e prepone diverse modificazioni ; 
all’ordine del gierno. 

Bortolotti rispongqe al Caratti, con un, 
altro discorso sostenendo in tesi generale 
che le risaia sono dannose. Crede che 
le calze per le risaiuole debbano essere 
obligateorie. 

Caratti replica sostenendo la sua tesi | 
Posto ai voti l’erdine del giorno pre- 

posto dalla deputazione viene approvato 
con alcune varianti del co. Caratti. 

La bonifica di Bueris. 

Barnaba fa un discorso lunghetto, se- | 
bonifica delle | 

paludi di Bueris daranno un pessimo : 
stenendo che i lavori di 

terreno aratorio. Nega qualunque inte- 
resse igienico, perchè di febbri malariche 
da quelle parti non s'è mai sentito par- 
lare, a meno che non si voglia discutere 
di quelle importate dagli emigranti. 

Gori espone quanto sia vantaggioso il 

dal lato igienico quanto dal lato econe- 
mico. Dice che a Buecris di rado si ar- 
riva alla vecchiaia. 

Biasutti osserva con meraviglia la op- 
posizione del Barnaba, che tempo addie- 
tro mostravasi tanto caldo fautore della 
bonifica. Dimostra che l’epposizione odier- 
na significa un regresso anzichè un pro- 
«gresso. Riassume alcuai documenti me- 
dici di Buia, Treppo Grande, Segnacco 
e Magnano, nei quali si afferma aver 
‘quei medici curate delle febbri malariche. 
Cita due rapporti dei medici di Treppo 
e di Magnano del 1899, e la relazione 
del medico provinciala che propone la 
la dichiarazione di zona malarica, dichia- 
razione che venne fatta dal consiglio sa- 
nitario Provinciale. 

Perissini ritiene che la bonifica non 
sia di grande vantaggio agricolo e mette 
in dubbio anche la questione igienica. 
Dice che la relazione della Deputazione 
parlando dell’Urana è esattissima, però 
crede che bisognerebbe sistemare la Soi- 
ma anche fuori delle paludi. Propone 
un inciso da aggiungersi all’ordine del 
giorno che affermi esplicitamente lin- 
tenzione di devolvere le 600 lire già 
manifestate dalla relazione. 

Bortolotti sostiene lungamente tanto il 
vantaggio igienico quanto l’agricolo. 

Barnaba teme che approvando questo 
lavoro si compromettano le finanze della 
provincia. 

Asquini propone la sospensiva. 
Parla ancora Renier che confuta A- 

squini. Messa ai voti la sospensiva viene 
respinta. i 

Si approva invece l'ordine del giorno 

Infine si approva l’erezione in ente 
morale del legato Baltrame Bertrando di 
Madrisio di Varmo e si toglie la seduta. 
  

E uscito il Calendario 
per l’anno 1904 

i e trovasi in vendita presso la Curia 

a rilevare che per l’Istituto Tecnico si; 
spende un po’ troppo. 

D'Andrea e Pecile, persistono nei loro 
emendamenti. | i i 

Renier. Farà le pratiche suggerite dal 
Marsiglio, ma le crede senza risultato. 
Esistono degli impegni. a & 

Barnaba, raccomanda anche gli stradini. 
Renier. Ma se si provvide anni fal 
Barnaba. Si tenga conto a suo tempo. 

Renier, Non si può promettere. 
Biasutti. Loda la pubblicazione della 

tabella da cui emerge quanto si spenda 

nelle varie provincie e fa un confronto 

fra Udins e Napoli. 
Renier, Ma siamo a Napolil 
Posti ai voti gli amendamenti proposti 

dal D'Andrea vengano respinti; si ap- 

prova invece l'ordine del giorno della 
Deputazione. Senza discussione s’approva 
quindi le modificazioni del confine terri- 
toriale fra i Comuni di Udina e Campe- 
formido, Si da parera favorevole alla do- 

manda del Comune di Amsro per la 

classifica di terza categoria delle opere 

di difesa lungo la sponda sinistra del 
Tagliamento e destra del Fella; alla do- 

manda del Comuna di Gavazzo Garnica 
per la classifica in terza categoria delle 

opere di difesa lungo il Tagliamsnto ed 

il Rio Fait; alla domanda della ditta 

Da Mattia Luigi e Vuga Giuseppe di de- 
rivazione d’acqua dal fiums Fiume per 
preduzione di energia elettrica. 

I danni dello pieno. 

Roviglio. Comunica al: Gonsiglio ‘come 
le acque abbiano danneggiato. il ponte 
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: Arcivescovile a Lire 1.00 la copia se 

! sciolta, Lire 1.25 se ligata semplicemente 

‘e Lire 1.50 se legata con carte. Per la 

‘ posta si devono aggiungere Cent. 6 per, 

ogni copia sciolta e Cent. 8 per ogni 

copia ligata. 
Non si darà corso a quelle domande 

fatte senza il relativo importo. 
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. DIARIO SACRO. 

Giovedì 24 — s. Vittoria v. | 

Fiere e mercati della provincia. 

Sacile, S. Daniele. 

  

Concorsi 
La R. ma Curia Arciv. in data 7 Di- 

cembre ha aperte il concorso alle sotto- 
indicate Parrochis e Vicarie fissando il 
giorno 8 del prossimo venturo Gennaio 
quale termine per gli aspiranti ed il 
giorno 12 dello stesso mese per l’ esame 
canonico. nda 

Parrocchia di Zuglio Carnice, di libera 
collazione, vacante per rinuncia del M. 
Rev. D. Giuseppe Polentarutti ultimo 
Parroco preposito. 

Parrechia di S. Giorgio M. di Nogaro 
di patronato della Nob. Famiglia del Co. 

: Frangipane vacante per, morte del M. 
ev. D. Dom. Pancini ultime Parroco 

seguita addi 17 p. p. Gennaio. 
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Parrochia di S. Maria d. Carpereto, 
per questa volta di riserva pontificia va- 
cante per morte del M. Rev. D. Girolamo 
Prospero ultimo Parroco, seguita addi 
14 p. p. Giugno. 

Parrocchia di S. Matteo di Monaio, di 
patronato dei Capifamiglia, vacante per 
morte del M. R.do Don Gio. Batta Moro 
ultimo Parroco seguita addì 14 p. p. 
agosto. 
Vicarìa di S. Eufemia di Segnacco, 

vacante per morte del M. R.do D. Dic- 
nisio Lucis ultimo Vicario seguita addì 
D p. p. maggio. 

Vicariato della Chiesa Parrocchiale di 
S. Maria di Tricesimo, vacante per con- 
seguimento del Beneficio Parrocchiale di 
S. Maria di Tricesimo dell’ultimo Vicario 
D. Giovanni Battò. 

Inchiesta ministeriale. 

Dal Ministero dell’Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio venne qui inviato il 
dott. Korico Raseri per fare una inchie- 
sta sui metedi con cui vengeno rilasciati 
i passaporti e per conoscere il contingente 
degli emigranti udinegi. 

Pel « Pranzo di Natale » 

alle famiglie povere. 

Quanti desiderano che il loro nome e 
il loro contributo generoso non manchi 
a quest'opera di gentile fratellanza e di 
fine carità... 

Quanti non vogliono privarsi, nel gior- 
no sacro alla pace e alla letizia spirituale 
fra le domestiche pareti, del pensiero di 
aver dato parte della propria gioia a chi & 
ne è privo... 

Le mammine cha 
figli ai sentimenti gentili... 

Tutti, si affrettino a portare l’ebole loro. 
Girca un migliaio di poveretti aspet- 

tano; e si vorrebbe non. dire il no cru- 
dele a nessunol 

Sua Ecc. VArcivescevo Mons. Pietro 
Zamburlini offre L. 20 — sig. Antonio? 

prosciugamento di quelle paludi, tanto | Rizzani di Leonardo L. 10. 
(Le offerte si ricevono presso la Li- 

breria Gambierasi — s presso il signor 
Domenico De Candido). 

L'incendio di S. Osvaldo. 

Le prime vaci che ieri sera corsero, 
circa l'incendio scoppiato a S. Osvaldo, 
erano alquanto esagerate, il pronto ac- 
correre dei pompieri, comandati dal loro 
bravo capo sig. Petoello, scongiurarono 
ogni maggior danno che poteva derivare, 
causa il vento che spirava in allora. 

L’incendio scoppiò in casa di certa 
Peressani Maria vedova Degani d’anni 46 
fu Andrea, e distrusse una parte del fab- 
bricato e diversi indumenti. Il danno si 
aggira fra le duecento, duecento cinquanta 
lire. La Peressani è assicurata. 

Camera del lavoro. 

Ieri si chiuss il concorso al posto di 
segretario della Camera del lavoro. 

I concorrenti sono il e due si ritira- 
rono. Stassera sì riuniranno i componenti 
la commissione per l’esame dei titoli. 

In Ospitale. 

Venne medicata al rostro Ospitale 
certa Girardis Anna d’anni 7, di Carlo, 
per ferita da taglio alla palpebra supe- 
riore destra. Guarirà in 8 giorni. 

Polso ferito. 

Maria Minisini d’anni 14, di Giuseppe, 
ricorse alle cure del medico di guardia 
dell’ Ospitale per uni ferita da taglio al 
polso sinistro. La ferita, avvenuta per 
causa accidentale, guarirà in 7 giorni. 
  

Cronaca religiosa 

Domani a sera, per la vigilia del Santo 
Natale, nella chiesa di S. Pietro m. la. 
funzione avrà principio alle ore 6 1,2. 

Finita la recita del Mattutino, si cele- 
brerà la S. Messa, durante la quale si 
eseguirà eccellente musica del m. Perosi 
(Missa Eucharistica). 
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PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in B 
diverse Esposizioni del Regno e & 

dell’ Estero ° 
I PREMI 

sono convertibili in danaro             
        

  

I biglietti da Lire UNA sono ottenibili 
alla sede del Comitato via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine 
nonchè presso le Banche e Cambievalute 

di Città e Provincia. ‘gna 

V00:010:000 
DI Uso Ersettio > 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. r 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. ! 

MARMICIIMICICIITIIE 
Liquidazione - 

STOFFE D’INVERNO 

Il liquidatore del fallimento Marchesi 
volendo dar fine alla vendita di tutta la 
merce consistente in stoffa per Signora, 
e per Uomo, avverte che da eggi in poi 
cederà detta merce a prezzi di tutta con- 
venienza e con un ribasso di più del 40 0/9. 

Piazza Vittorio Emanuele. Vicino al 

Caffè Gorazza.. Via Belloni, Lo Piano. 

MMM RIICITICIE AMATE 

Fornisce Concerti di campane & 
di qualsiasi peso ed intonazione; È 
— Castelli in ferro battuto, È 
assumendone . anche il eolloca- È 

i mento. È 
j  Fonde altresì statue, busti, co- 

g rone in Bronzo, ed altre opere 
+ artistiche, garantendone la più per- 

fetta esecuzione. 

Pagamenti în rate annuali | 
A richiesta spedisce progetti É 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 
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  Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela. che. 

‘ oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
; giornalmente 

CALCE VIVA 
! cucinata nei suoi. forni, proveniente da 
i pietrame di Cividale, 
î- Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
; modicissimi. 
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di fattura speciale 
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- Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA 

Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 
( Safe - Deposits) 

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I.° Trimestre L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L, 15. 

2° Trimestre L. 10 Formato 
i Semestre L. 15 — Anno L. 25. 

  

Sac. Edonrdo Harcuzzi Dirattore resp 
  

            

  

   

    

  

   
premere rar nanne min VENA 

CESSI CESSI + SEI 

3 RED 107 DT d 
tà FER LO-GHINA BRISLARI S 

S# L'uso di quest niz99 è 
di liquore è di Nolete la Salute??? È 
# diventato una ne- ale ©’ © 
ff cessità peinervosi, ù AS È 
s gli anemici, i de SA 
dì boli di stomaco. Ze a 

E HS attrssA 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: <« Avendo 
«somministrato in 
«parecchie. deci, È MILANO a 
«sioni al miei Iniermi il FERRO CHI- 

«NA BISLERI posso assicurare di aver 
sempre conseguito vantaggiosi risul- 

«tamenti. > 
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Acqua di Nocera Umbra 

     
  

Fari Sq # 

{Sorgente Angeltea) 
Raccom a da centinaia di attestati 
medici he la migliore fra la acque 
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Giovanni Bottacin fu Giuseppe. 
ss VAHN BZLI.A “8 

Primaria Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fuso 

in argento e lamina ottone argentato e dorato OA
 

Deposito S. Bartolomeo Calle della Bissa 5462-64-65 
Officine SS. Giovanni e Paolo 6283-84. 

Premiato all’ Esposizione Internazionale Vaticana — Con medaglia 
d’ Oro a Vicenza — e medaglia d’argento di I° grado a Verona offerta 
dalla Camera di Commercio. A 

GRANDE DEPOSITO: Arredi in ottone fuso di massima durata, 
in lamina ottone argentato e: dorato, come: Calici, Pissidi, Reliquiari, 
Tronetti, Ostensori, Lampade, Lampadari, busti di Vescovi, ecc., ecc. ed 
in metallo bianco, il vero argentone inalterabile il quale costa più 
dell’ottone argentato (non confondersi quindi col metallo bianco ehe 
viene offerto a minor prezzo e massima durata, ciò che non è possibile), 
argentature e dorature inalterabili. 
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Disegni e sopraluoghi a proprie spese, prezzi di massima conve- 
nienza, facilitazioni nei pagamenti e sopratutto da non confondere la mia 
Ditta fabbricante, Casa fondata nel 1850, la quale offre tutte le garanzie 
possibili, con girovaghi, negozianti e bazaristi. 
  

Grande asortimento statue religiose in cartone Ro- 
mano Palme in metallo e fiori in porcellana. 
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È Z Do É g 3 Di: . | —-% Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore #— 
x É Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

Hd è | dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona de ] 
| 3 Impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. O 
d, USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. S qu <P 5% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. > i 

ci Il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, tl 
ch - S0Q È rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, | del 
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dell Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che parare prontamente qua- L 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.) se a __ FAB BRICA Li. UDINE, Via Mercatovecchio N. tal Lia. premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine | I qu Ss DA Pb z I ste: 
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bastoni da passeggio — Ventagli — va — Portamonete ecc. I 
ARDORIIME 2NT: Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — — 

iu Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. si 
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Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di ualdngie ysenere d: 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio inn 
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sai — Piazza del Tn, 11 — UDINE è È gni 

= > La nostra Tipografia, opera di du pubblico, ha ormai 
LABORATORIO PREMIATO CON et ‘D'ORO. i incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da attenzioni 

arr di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. Il 
E la stessa è in grado di assumere | i / 

SPECIALITÀ. Qualunque commissione. - co 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le società Mo 
dorati che argentati e Nichelati. di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono ricorrere con | DeL 

tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed ogni altro stampato L. sa 

A o commerciale; 1 privati possono aver bisogno di biglietti da visita, # | ger 
Lavori Ta ferro ‘battuto ed Indorato | opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc. 2 di 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. | e << 
Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. - “ela 
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